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PARROCCHIA VERGINE SANTISSIMA DEL CARMINE  
Monterotondo Scalo RM  

 

RELAZIONE DEL PARROCO DURANTE LA SEDUTA DEL CONSIGLIO PASTORALE  
11 giugno 2025  

 

Carissimi Consiglieri, 
                              diamo il benvenuto al nostro carissimo don Samuele Tassi che, a partire da 
questa seduta, fa parte del Consiglio come membro di diritto, in virtù dell’ordine sacro che 
gli è stato conferito. 

Mi impegno a offrirvi qualche spunto di riflessione sulla vita della nostra comunità 
parrocchiale, perché è importante che vi rendiate conto di come stia procedendo la nostra 
comunità, attraverso le iniziative realizzate fino a oggi. 
 
FESTA DEL CARNEVALE – 1° MARZO 2025 
 

Il primo evento nella nostra comunità parrocchiale, dopo la seduta del Consiglio del 
26 febbraio 2025, è stata la Festa del Carnevale. Erano previsti 34 bambini, ma sono arrivati 
ben 108 ragazzi. Ringraziamo di cuore i catechisti, gli animatori e tutti i genitori che hanno 
collaborato per la buona riuscita della manifestazione. È bellissimo vedere i nostri bambini e 
ragazzi che stanno insieme, giocano, si divertono e soprattutto crescono insieme nello stesso 
ambiente. Così, il nostro sogno diventa più concreto: la Parrocchia non solo come comunità 
di comunità, ma come una grande famiglia formata da tante piccole famiglie. 
 
MERCOLEDÌ DELLE CENERI 
 

Le celebrazioni del Mercoledì delle Ceneri sono andate bene. In tutti gli orari delle S. 
Messe (15:00, 18:00 e 21:00) la chiesa era gremita, e ringraziamo il Signore per questi 
parrocchiani che rispondono ancora alla nostra convocazione, osservando i riti di inizio 
Quaresima come tempo privilegiato di conversione e cambiamento di mentalità. 
 
FESTA DEL PERDONO 
 

Per quanto riguarda la Festa del Perdono, l’esito è stato molto positivo sia il 22 sia il 
23 marzo. I genitori hanno apprezzato molto la nostra iniziativa, che ha coinvolto non solo i 
bambini, ma anche le loro famiglie. È fondamentale curare bene la celebrazione della Prima 
Confessione, perché deve diventare un’esperienza bellissima nella loro vita, permettendo loro 
di sperimentare la gioia del perdono sacramentale da parte del Signore. Il confessionale non 
deve essere un luogo di tortura, ma al contrario, un luogo di intimità, gioia, pace e perdono in 
Dio Padre misericordioso. 
 
SETTIMANA SANTA E PASQUA DI RISURREZIONE 
 

La celebrazione della Domenica delle Palme è andata molto bene: la piazza era gremita 
di persone. Ringraziamo chi si è impegnato nell’allestimento, in particolare per l’arco 
decorato con una sagoma di colomba come segno di pace. A mio avviso, ci sono alcune cose 
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da migliorare, come la disposizione dei ramoscelli confezionati, che non dovevano essere 
mescolati con quelli sfusi, per un miglior ordine. Ringraziamo sinceramente le donne e i 
ragazzi del catechismo che hanno preparato i ramoscelli d’ulivo. 
 
Liturgia Penitenziale 
 

Non mi aspettavo una partecipazione così numerosa alla liturgia penitenziale. Durante 
l’Avvento, non l’avevamo organizzata per mancanza di partecipazione, ma lunedì 14 aprile 
scorso la chiesa era piena. Ringraziamo il Signore perché i nostri parrocchiani sentono ancora 
il bisogno del perdono sacramentale. Cerchiamo di fare ancora di più affinché la comunità 
parrocchiale non sottovaluti questo grande sacramento della misericordia di Dio. 
 
Triduo Pasquale 
 

La celebrazione del Giovedì Santo è andata molto bene. Ringraziamo di cuore i papà 
e il gruppo “Hogares Nuevos” per l’allestimento dell’Altare della Riposizione, che è stato 
molto apprezzato anche da chi viene da fuori. Anche la lavanda dei piedi è stata vissuta bene, 
grazie alla disponibilità degli uomini che hanno accettato di compiere questo gesto. 

Le celebrazioni del Venerdì Santo sono andate abbastanza bene: durante l’Azione 
Liturgica la chiesa era gremita, mentre durante la Via Crucis in piazza la partecipazione è 
stata minore. Sarà opportuno rivedere gli orari delle funzioni del Venerdì Santo. 

La Veglia Pasquale di Sabato Santo è andata molto bene, con la chiesa gremita di 
persone. L’iniziativa di tagliare le colombe con lo spumante dopo la Messa è stata molto 
apprezzata: la comunità era riunita in un bel momento di festa. Ringraziamo tutti coloro che 
hanno collaborato. Anche le quattro celebrazioni eucaristiche del giorno di Pasqua sono 
andate bene. Continuiamo a pregare affinché la nostra comunità diventi sempre più attrattiva 
e viva come grande comunità di comunità. 
 
BENEDIZIONI DELLE FAMIGLIE 
 
Quest’anno, purtroppo, le benedizioni delle famiglie non sono state organizzate bene, e spesso 
non abbiamo trovato nessuno in casa. Tuttavia, la maggior parte di coloro che abbiamo 
incontrato ci hanno accolto volentieri; alcuni, invece, ci hanno risposto di non essere 
interessati, pur essendo battezzati. Dobbiamo riflettere su come far apprezzare di più questo 
momento importante, che non è solo una benedizione ma anche un incontro tra il parroco e le 
famiglie. Vorrei tanto poter visitare personalmente tutte le famiglie, per conoscerle e 
condividere anche i loro problemi, ma purtroppo da solo non riesco a raggiungerle tutte. 

Per quanto riguarda i festeggiamenti dei 30 anni dell’Oratorio, lascio la parola al 
Consigliere Lodovico Loreti, il cui intervento è previsto al punto 7 dell’ordine del giorno. 
 
PRIME COMUNIONI 
 

Quest’anno abbiamo avuto 102 bambini che hanno ricevuto la Prima Comunione, 
suddivisi in 6 gruppi. Ringrazio di cuore i catechisti, in particolare quelli delle Prime 
Comunioni, che hanno saputo coinvolgere i genitori durante le celebrazioni, trasformandoli 
in partecipanti attivi e non in semplici spettatori. È fondamentale curare con arte queste 
celebrazioni, rispettando le norme liturgiche, perché sono occasioni in cui possiamo 
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intercettare anche i familiari dei bambini, molti dei quali vengono in chiesa solo in queste 
occasioni (battesimi, prime comunioni, cresime, matrimoni e funerali). Molti genitori e nonni 
hanno apprezzato molto questa impostazione più coinvolgente. 
 
INCONTRI CON I GENITORI DEL CATECHISMO 
 

Durante l’anno catechistico ho preso l’impegno di incontrare personalmente i genitori 
dei ragazzi. Gli incontri non erano accademici, ma informali e “amichevoli”, con l’obiettivo 
di creare legami tra il parroco, i catechisti e i genitori. La strada migliore è conoscere le 
famiglie, soprattutto i genitori dei ragazzi che frequentano i percorsi di iniziazione cristiana. 

Durante questi incontri sono emersi molti spunti. Ad esempio, ai genitori della II 
Elementare abbiamo chiesto: 
 
Come vorresti che fosse, o non fosse, il cammino di tuo figlio in Parrocchia? 
 

1. Gioia 
2. Essere coinvolto 
3. Partecipare senza forzature 
4. Formare belle amicizie 
5. Corresponsabilità 
6. Crescita nella conoscenza e nella curiosità 
 

Quanto ritieni importante la S. Messa per la tua famiglia? 
 

1. È importante per far conoscere la fede e dare la possibilità di una scelta futura. 
2. Per me non è importante, ma sono felice che i miei figli partecipino. 
3. È un momento di comunità, accoglienza e ritrovo per i bambini. 
4. Vorrei che i valori cristiani venissero da dentro. 
5. La Messa è un valore aggiunto, e il giornalino è uno spunto di riflessione. 
 
Per quanto riguarda gli incontri con i genitori dei ragazzi della III Elementare, abbiamo 

formulato la stessa domanda a quelli della II Elementare, poiché i ragazzi della III Elementare 
fanno il primo anno del catechismo. La domanda era: 
 
Come vorrei che mio figlio fosse, o non fosse, nel suo cammino in Parrocchia? 
 

1. Farli crescere nei valori della fede 
2. Creare la loro comunità 
3. Creare un punto di vista critico personale nei confronti della fede e della chiesa 
4. Far capire quanto è importante Gesù per noi 
5. Vorrei che il cammino parrocchiale fosse allegro 

 
Sempre con i ragazzi della III Elementare, ci siamo soffermati sul significato del peccato, 

in quanto quest’anno è dedicato alla loro festa del Perdono (Prima Confessione). Abbiamo 
rivolto ai genitori alcune domande, tra cui:  
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Cosa significa per te il peccato? 
 

1. Violare la regola morale 
2. Una macchia sulla veste bianca 
3. Venire meno a un impegno 
4. Non fare la volontà di Dio 

 
Cosa significa per te il perdono? 
 

1. Concedere un’altra opportunità 
2. Impegnarsi a non fare lo stesso errore 
3. Accogliere 
4. Accettare 

 
Per quanto riguarda gli incontri con i genitori della IV Elementare, ci siamo soffermati 

sulla risonanza della Festa del Perdono, poiché, quando erano in III Elementare (anno 
catechistico 2023-2024), non avevano ancora fatto le Prime Confessioni. Ero molto curioso 
di sapere come hanno vissuto i genitori e i ragazzi questa celebrazione. La domanda era: 

 
Quali risonanze ha avuto la Festa del Perdono vissuta con i vostri figli? 
 
1. È stata emozionante, un senso di liberazione 
2. La solennità e la cura della liturgia, essere accompagnati dai genitori aiuterà i figli a 

non aver paura 
3. È stato riconosciuto un giusto valore al sacramento 

 
Per gli incontri con i genitori della V Elementare, ci siamo concentrati sull’idea che hanno 
della Parrocchia. La domanda era:  
 
Qual è l’idea che avete della Parrocchia?  
 

1. Comunità 
2. Una seconda casa 
3. Una famiglia 
4. Un insegnamento 
5. Condivisione 
6. Impegno 
7. Crescita spirituale 
8. La famiglia 
9. Un posto sicuro? 
10. Divertimento, creatività 
11. Avvicinamento a Dio 
12. Punto di riferimento 

 
Per gli incontri con i genitori della I Media, ci siamo soffermati sulla Chiesa. La domanda 
era: 
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La Chiesa siamo noi, convocati da Dio Padre. Come rispondo a questa convocazione di 
Dio attraverso la Chiesa? 
 

1. Partecipare, rispondere alle attività proposte 
2. Cantare 
3. Confessarsi 
4. Sentirsi in famiglia con atteggiamenti che rispecchiano le realtà familiari 

 
Che cosa pensate della Chiesa? 
 

1. Tranquillità (luogo) 
2. Incontro con gli amici (esperienza vissuta da giovane); oggi è diverso, non c’è più 

amicizia 
3. Era vissuta come luogo di aggregazione, cosa che oggi non c’è più, e non solo per i 

giovani 
4. La Chiesa dovrebbe essere la casa di tutti, ma non lo è più; per i ragazzi ci vorrebbe 

più coinvolgimento 
5. Si potrebbe utilizzare dei filmati 

 
Per quanto riguarda gli incontri con i genitori della II Media, ci siamo soffermati sui sette 

doni dello Spirito Santo, affinché i ragazzi, quando riceveranno il sacramento della Cresima, 
rafforzino tali doni e li aiutino a scoprire di essere maturi nella fede. Sono stati spiegati ai 
genitori in ogni dettaglio, in modo che prendano coscienza di questo sacramento e del fatto 
che i loro figli riceveranno lo stesso sacramento, affinché tali doni non vengano trascurati 
nella loro vita. 

Per il resto del discorso sul catechismo, lascio la parola al consigliere Luca Sandrelli, che 
ne è il responsabile, e che è previsto anche il suo intervento sul punto 9 dell’ordine del giorno. 
So che può sembrare un po’ noioso parlare degli incontri con i genitori del catechismo, ma ci 
tengo molto a presentarveli affinché possiate rendervi conto delle aspettative dei genitori per 
i loro figli e di ciò che anche loro desiderano da noi come Parrocchia. È nostro compito, come 
Consiglieri, discernere su questi temi, affinché la Parrocchia diventi un luogo attraente e che 
tutti possano sentirsi a casa. 
 
MESE MARIANO 
 

Mi ha fatto molto piacere vedere che tante famiglie hanno accolto l’immagine della 
nostra Patrona, la Vergine Santissima del Carmine. Mi è dispiaciuto, però, non essere riuscito 
a partecipare ai momenti di preghiera nelle case. 

La chiusura del Mese Mariano è andata abbastanza bene: poche persone durante la 
processione, ma la chiesa era quasi piena per la celebrazione eucaristica. 
 
VEGLIA DI PENTECOSTE 
 

La Veglia di Pentecoste diocesana ci ha onorato, ospitando tutte le parrocchie della 
diocesi. Nel pomeriggio si sono svolte le “Olimpiadi diocesane” per i ragazzi nati tra il 2006 
e il 2011: pochi dei nostri giovani hanno partecipato, così come pochi cresimandi. La Veglia 
con la S. Messa, presieduta dal Vescovo, ha visto la chiesa gremita, anche se pochi erano i 



 

6 
 

nostri parrocchiani presenti. Abbiamo allestito bene la piazza, rendendola accogliente. 
Ringraziamo Sr. Dennis e tutti i collaboratori per aver reso l’accoglienza davvero festosa. 
 
CONCLUSIONE  
 

Carissimi consiglieri, credo che tutti noi condividiamo lo stesso desiderio: che la 
nostra Parrocchia diventi più credibile. Questa credibilità si realizza se riusciamo a essere 
sempre uniti, coltivando sempre più la comunione tra di noi. L’unità è anche il desiderio di 
Gesù, che pregava affinché i suoi discepoli siano una sola cosa. 

Grazie di cuore per la vostra attenzione e pazienza nell’ascoltarmi. Che la nostra 
Patrona, la Vergine Santissima del Carmine, e il nostro compatrono, San Michele Arcangelo, 
guidino sempre il nostro lavoro.  
 
                                                                                            Don Deolito Espinosa  
                                                                                                         Parroco  

 

 


